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erlusconi sembra aver puntato sulla linea
dell’amore anche all’estero. È un vero tri-
pudio la sua visita in Israele. Complimenti
reciproci, dichiarazioni di amicizia e di fra-
tellanza, persino commozione al ricordo del-

la madre del Premier che, incinta, affronta coraggiosa-
mente un ufficiale nazista, e lo convince a lasciar andare
una donna ebrea. Non potrebbe esserci maggior feeling
tra i leader di due coalizioni che hanno non pochi punti
in comune. «La mia politica è sempre stata in linea con
quella del Primo Ministro di Israele» afferma lo stesso
Berlusconi. Netanyahu, dal canto suo, è felice al sentirsi
dire ciò che si aspettava di ascoltare. Il nostro Premier
promette ferma opposizione alle aspirazioni nucleari
dell’Iran, e assicura di essere sul punto di convincere
anche il suo grande amico Putin. Prova della buona vo-
lontà dell’Italia nella sua lotta al novello Hitler ne sia il
fatto che i rapporti commerciali del nostro Paese con
l’Iran sono ormai in avanzata via di estinzione. Non man-
cano le bacchettate al rapporto Goldstone, con cui si è
cercato di incriminare Israele per la sua “giusta reazione
ai razzi di Hamas”. «Il vostro Paese - ha detto Berlusconi
a Netanyahu - è senza dubbio un simbolo che ci rassicura
sulla nostra libertà e sulla possibilità di esistenza della
democrazia anche al di fuori dell’Occidente». Chissà come
reagirà Abu Mazen a questa dichiarazione. Il nostro Pre-
mier ha rassicurato quello israeliano anche sul problema
della Siria, con la cui dirigenza Berlusconi è in “ottimi
rapporti”, e sul Libano, il cui premier Hariri è figlio di un
“caro amico”. Dev’essere piaciuto a Netanyahu anche il
sogno berlusconiano di vedere lo stato ebraico all’interno
dell’Ue. Lo hanno trovato probabilmente meno gradevole
i numerosi israeliani a cui le norme Ue starebbero strette,
soprattutto in relazione alle esigenze di sicurezza; e i non
pochi paesi europei che considerano non del tutto de-
mocratici alcuni atteggiamenti israeliani nei confronti dei
palestinesi. Ma è così, il nostro Premier: sognatore, be-
nevolo, amicone. Sarebbe davvero positivo se le sue buone
qualità riuscissero a conquistare anche Ahmadinejad. Il
problema dell’uranio arricchito sarebbe presto risolto e,
chissà, magari le nostre imprese potrebbero continuare a
fare affari con l’Iran. Forse, però, il Presidente della Re-
pubblica islamica non ama le barzellette.
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ara maestra-unica,
una volta sono an-
dato in Pronto So-
corso par un attac-
co di appendicite.

L’appendice è il più organo di
tuti i organi umani: non serve a
niente se non a infiammarsi e a
farti ricoverare! Prima di en-
trare ho spetato sei ore, al che
mi sono indomandato: parché
lo chiamano Pronto Socorso se
mi fanno spettare sei ore? Bi-
sognerebbe chiamarlo Pianéto
Go-caminà. Sarebbe più indica-
tivo come nome! Prima di me
c’era una donna che cadendo si
era fatta un livido nero che ave-
va provocato una carenza di
globuli rossi e un eccesso di
globuli bianchi nel sangue.
L’avevano portata con la croce
verde nell’ala blu dell’ospedale

e subito ricoverata con massi-
ma urgenza in codice rosso! Là
ho capito che i medici ne ve-
dono di tutti i colori! Comun-
que, mi hanno ricoverato per
tenermi sotto osservassione e
ho visto quante robe strane
succedono in ospedale. Par di-
re, il mio vicino di letto una
notte ha urlato come un matto.
Sono rivati due infermieri e
hanno detto “sediamolo”. In
realtà gli hanno fatto solo una
puntura e lo hanno lasciato
dov’era. Par carità, si è calmato,
però perchè dicono sediamolo
se poi lo lasciano destirato in
letto? Poi, sti infermieri mi in-
domandavano se i medici ave-
vano già guardato la mia car-
tella. Allora io dicevo che po-
tevano anche guardare, ma più
che il diario, l’astuccio, il sus-
sidiario, la pastina e il succo
Billy par merenda no avrebbero
trovato! Varda che sti medici
sono curiosi! La cosa strana
che mi ha colpito è che in ospe-
dale hanno orari tutti sui: alle

sinque e un quarto di matina ti
sveglia la donna delle pulissie
che spalanca il balcone e taca
netàre dapartuto! Ora, già mi
da fastidio che mia mamma
pulisca la casa il sabato mattina
co una furia mai vista, come se
l’onto durante il fine settimana
fusse intollerabile. E quanto ca-
sin che fa: aspirapolvere al
massimo, lucidatrice dapartut-
to, finestre verte par “darghe
aria a sta casa se no morimo
sofegà!”, rabalta la roba sulla
scrivania solo par rinfacciarti
che “gnanca in stalla no ze cos-
sì onto!”. Ecco, in opedale suc-
cede tutti i giorni sta roba alle
cinque e un quarto del mattino.
Poi alle sei rivano gli infermieri,
alle sette manca venti passano i
dottori e dopo basta: fin sera
no vedi più nessuno. Allora io
dico: no è possibile che tutti sti
lavori li facciamo dopo le un-
dici così già che posso oltre a
guarire mi riposo? Bon, saluti.
Ansi: salute!
Pwww.marcoepippo.com

Prendi l'arte e mettila da parte
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na recente affermazio-
ne del ministro per i
Beni e le attività cul-

turali, lascia perplessi: «Il
traffico mondiale d’arte clan-
destina ha ormai un giro d’af-
fari paragonabile a quello del-
la droga».
Per una volta il fenomeno
non è solo italiano bensì pla-
netario: basti pensare che le
notizie di arte trafugata che
giungono fino a noi rappre-
sentano solo una piccolissima

percentuale dell’effettivo mer-
cato clandestino. Per frenare
il fenomeno occorrerebbero
innanzitutto delle leggi inter-
nazionali uniformate per evi-
tare che cavilli giuridici im-
pediscano il recupero delle
opere d’arte.
Sono molti i casi in cui, i
reparti addetti a queste ri-
cerche di ritrovamento - fuori
dai confini italiani - si tro-
vano davanti a reperti sot-
tratti ad altri paesi esteri e
sono impossibilitati ad avvi-
sare le autorità competenti
per non incorrere nella vio-
lazione della legge. Una si-
tuazione insensata che blocca
le indagini - già di per sé

difficili - favorendo la scom-
parsa dei beni rubati.
Per evitare tutto ciò bastereb-
be più collaborazione tra gli
Stati e le polizie dei vari paesi
attraverso una regolamenta-
zione internazionale. Delle
semplici soluzioni che sono
già state avanzate dai mas-
simi esperti del settore, ma
che ancora non hanno trovato
un reale riscontro. Per far sì
che i progetti si realizzino
serve che ci sia interesse e
coinvolgimento che finora
non è stato manifestato a suf-
ficienza per i beni culturali
italiani.
PStorica dellÐarte
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